
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino della parrocchia di 
San Prospero di Correggio 

Avvisi della settimana 
dal 5 al 12 Febbraio 2017 

Unità pastorale 
Beata Vergine delle Grazie 

Segreteria parrocchiale: 0522 692 505 
www.sanpro.org   ●   www.lhuboratorio.it 

Domenica 5 Febbraio
●
●
●

●

Martedì 7



Mercoledì 8 



Giovedì 9

Venerdì 10


Sabato 11
●

Domenica 12
●
●
●

●

●

Comunicare gli avvisi            
e le inserzioni                           

per PROmemoria                        
al cell. 349 264 624 8 

oppure: 
daniemoni@libero.it 
Entro il Venerdì sera. 

TURNI AL BAR 

Do 
corradini corrado  
morini mauro 
corradini stefano 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma morini damiano 
Me lodi davide 
Gi denti enrico 
Ve I Selvadegh 

Sa 
culzoni paola 
camilla colarusso 
bruno catellani 

Do 

lucio rossi         
luca morini 
vignoli giuseppe 
saccani daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
5 Febbraio 

Canti: Valentino Casarini 
Liturgia: Movimento per 
la Vita (Federica Belelli) 
Ministro: Daniele Turci 

12 Febbraio 
Canti: Corrado Corradini 
Liturgia: Gruppo Nuova 
Speranza (Marco 
Degola) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
12 Febbraio 

Agnese Rossi 
VIGILANZA ORATORIO 

11 Febbraio 
Anselmo Vezzani 

PULIZIE ORATORIO 
6 Febbraio 

accorsi giovanni 
fabrizio romani  
vezzani giacomo 
marco ligabue 
 



 

 
PRO ssimamente intorno a noi: 

C’è tutto! Delegati ACR, l’adorazione, il 
calcio a 5, il rosario x ammalati, le primule! 
 
 

Oggi, Giornata per la Vita: 
«Educare alla vita significa entrare in una 
rivoluzione civile che guarisce dalla 
cultura dello scarto, dalla logica della 
denatalità, dal crollo demografico, 
favorendo la difesa di ogni persona 
umana dallo sbocciare della vita fino al 
suo termine naturale». 
 
Martedì 7, a Correggio: 
Riprende, alle 21, presso l’auditorium a 
san Quirino la Scuola di teologia, sul 
tema del discernimento spirituale. 
Lezione tenuta questa sera da don 
Alessandro Ravazzini, rettore del 
seminario diocesano di Reggio. 
 
Mercoledì 8, a SanPRO: 
Alle 21 in oratorio a sanpro: incontro di 
condivisone tra delegati e genitori dei 
gruppi ACR (dalla 1a elementare alla 1a 
media). Dopo un momento introduttivo 
tutti insieme, ci divideremo per 
confrontarci all'interno dei gruppi. È 
un'occasione che riteniamo importante 
per sosetenere i nostri bambini e ragazzi. 
 
Mercoledì 8: 
Sarà la giornata di preghiera  e di 
riflessione contro la tratta di persone, 
nella memoria di S. Giuseppina Bakhita, 
originaria del Sudan, che fu venduta 
come schiava e riscattata da un console  
italiano. Battezzata, entrò  nelle 
Canossiane di Verona, dove per 50 anni 
ha ricoperto compiti umili e semplici. 
 
Giovedì 9, in S. Chiara 
Alle 21 torna l’appuntamento con le 
lectio divine per tutti gli adulti e coloro 
che partecipano ai gruppi famiglie. Don 
Carlo guida la riflessione sul vangelo 
della Domenica 19 Febbraio. 
 

Venerdì 10, a Reggio: 
In czttedrale, alle 20:45 il vescovo 
Massimo incontra i Fidanzati per la 
consueta veglia di S. Valentino. 
 
Venerdì 10, a Fazzano: 
La S. Messa per i giovani ora viene 
celebrata stabilmente a Fazzano al 
Venerdì alle 20:30. Dopo la Messa, 
incontro con tame (oggi) “Verso dove? 
Vocazione e lavoro”. 
 
Sabato 11, all’ospedale: 
In occasione della BV di Lourdes, e della 
giornata dei malati, verrà celebrata una 
Messa alleore 10:00 presso la cappella 
dell'Ospedale “S. Sebastiano”, cui 
potranno partecipare anche persone 
sane. 
 
12 Febbraio, a Correggio: 
Il Circolo Cultorale P. G. Frassati, che 
compie quest’anno 40 anni tondi tondi, 
avrà come ospite il card. Carlo Caffarra 
che interverà sul tema: “Matrimonio e 
Famiglia: perchè tanto interesse nella 
chiesa?”. Appuntamento presso l’Hotel 
President, alle ore 16. Interverrà alla 
conferenza anche il nostro vescovo 
Massimo. 
 
Lunedì 13, a SanPRO: 
Prima riunione del consiglio pastorale 
parrocchiale. 
 
22 Febbraio, a Reggio: 
La febbre del gioco ha contagiato anche i 
seminaristi Che hanno organizzato, per 
aiutarsi a finanziarsi il pellegrinaggio in 
TerraSanta, un torneo di pinnacolo e 
briscola. €20/coppia. Termine iscrizini 13 
Febbraio!!! Info e iscrizioni su ... 
seminaristiinterrasanta@gmail.com 

Da non crederci... ho sentito dire che ritornano!! 
 
 

Cosa??? Ma non ne hanno avuto abbastanza l’anno scorso? 
 
 

Pare di no. E si dice che vogliano raddoppiare. 
 
 

Bisogna fermarli. In un modo o nell’altro. 
 
 

E come fare... Aggiungeranno le pizzette! 
 
 

Con tutti i problemi che abbiamo, ci mancavano solo le pizzette... 
Siamo davvero al fischio finale! 

 

 

 

 

 

 



 

 
Domenica 5 Febbraio – Commento alle letture – Is 58, 7-10; Sal.111; 1 Cor 2, 1-5; Mt 5, 13-16 

“Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone” 
 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Non la semplice preghiera  delle nostre 
labbra, ma l’impegno concreto per la 
giustizia, per soccorrere il fratello, per 
andare incontro al più debole e all’er-
rante…soltanto questo atteggiamento  
assicura la presenza di Dio acanto a noi. 
 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
L’annuncio  del messaggio del Vangelo  
non è costituito  da altisonanti  parole di 
umana sapienza, ma dall’umile carità che 
testimonia l’amore di Cristo crocifisso: 
questo è la potenza di Dio. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Domenica scorsa, nel meditare le 
beatitudini, siamo passati per la porta 
d'entrata del Discorso della Montagna 
(Mt 5,1-12). Nel vangelo oggi riceviamo 
un'importante istruzione sulla missione 
della Comunità. Deve essere il sale della 
terra e la luce del mondo (Mt 5,13-16). Il 
sale non esiste per sé, ma per dare sapore 
al cibo. La luce non esiste per sé, ma per 
illuminare il cammino. La comunità non 
esiste per sé, ma per servire la gente. 
All'epoca in cui Matteo scriveva il suo 
vangelo, questa missione stava diven-
tando difficile per le comunità convertite 
dei giudei. Malgrado vivessero nell'osser-
vanza fedele della legge di Mosè, le 
stavano espellendo dalle sinagoghe, 
tagliate dal loro passato giudeo. In quan-
to a questo, tra i pagani convertiti, alcuni 
dicevano: "Dopo la venuta di Gesù, la 
Legge di Mosè era superata". Tutto 
questo causava tensioni ed incertezze. 
L'apertura di alcuni sembrava criticare 
l'osservanza di altri, e viceversa. Questo 
conflitto generò una crisi che portò a 
rinchiudersi nella propria posizione. 
Alcuni volevano andare avanti, altri 
volevano mettere la luce sotto il tavolo. 
Molti si chiedevano: "In definitiva, qual è 
la nostra missione?" Ricordando ed 
attualizzando le parole di Gesù, il vangelo 
di Matteo cerca di aiutarli. 
Usando immagini della vita di ogni 
giorno, con parole semplici e dirette, 
Gesù fa sapere qual è la missione e la 
ragion d'essere di una comunità cristiana: 
essere sale. In quel tempo, con il caldo 
che faceva, la gente e gli animali avevano 
bisogno di consumare molto sale. Il sale, 
consegnato dal fornitore in grandi bloc-
chi nella piazza pubblica, era consumato 
dalla gente. Ciò che rimaneva, cadeva in 
terra e perdeva il suo sapore.  
"Non serve più a nulla, salvo essere 
gettato via e calpestato dagli uomini". 
Gesù evoca questa usanza per chiarire ai 

discepoli e alle discepole la missione che 
devono svolgere. 
Il paragone è ovvio. Nessuno accende 
una candela per metterla sotto un 
moggio. Una città posta in cima ad una 
collina, non riesce a rimanere nascosta. 
La comunità deve essere luce, deve 
illuminare. Non deve aver paura di far 
vedere il bene che fa. Non lo fa per farsi 
vedere, ma ciò che fa può farsi vedere. Il 
sale non esiste per se stesso. La luce non 
esiste per sé! Così deve essere la 
comunità. Non può rimanere rinchiusa in 
se stessa. "Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al 
vostro Padre che è nei cieli." Nella nostra 
vita ci sono cose essenziali, di cui si ha 
bisogno, e per gli antichi la luce e il sale 
erano considerati tali: senza la luce non 
era possibile la vita e senza il sale la vita 
sarebbe stata priva di gusto. Ecco allora la 
prima dichiarazione di Gesù: “Voi siete il 
sale della terra”. Innanzitutto va messo in 
risalto il “voi”, che nel vangelo secondo 
Matteo viene spesso usato da Gesù per 
indicare non singoli individui alla sua 
sequela, ma una comunità, un corpo. Si 
pensi solo all’affermazione: “Voi siete 
tutti fratelli”. Ovvero, nella relazione con 
il mondo i cristiani devono essere sale e 
luce, ma nelle relazioni tra loro sono 
fratelli, ed è proprio questa fraternità 
vissuta nell’amore intelligente che, come 
luce, può diffondersi in mezzo a tutta 
l’umanità. 

● ● ● ● ● 
Preghiera per la Giornata del 
malato (e della malata) 
Vergine  e Madre  Maria, che hai 
trasformato  una grotta per animali  
nella casa di Gesù con alcune fasce  e 
una montagna di tenerezza, a noi che 
fiduciosi invochi amomi tuo nome , 
volgi il tuo sguardo benigno.  
Piccola serva del Padre che esulti di 
gioia nella lode, amica sempre attenta 
perché nella nostra vita  non venga a 
mancare  il vino della festa, donaci lo 
stupore  per le grandi cose compiute 
dall’Onnipotente. 
Madre di tutti che comprendi le 
nostre pene, segno di speranza  per 
quanti soffrono , con il tuo materno 
affetto, apri il nostro cuore  alla fede, 
intercedi per noi la forza  di Dio e 
accompagnaci nel cammino della vita. 
Nostra Signora della premura, partita 
senza indugio dal tuo villaggio per 
aiutare gli altri, apri il nostro cuore 
alla misericordia e benedici le mani  di 
quanti toccano le carni sofferenti di 
Cristo.. 

 



 

 
Domenica 12 Febbraio – Liturgia della Parola – Sir 15,16-21; Sal.118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

“Va' prima a riconciliarti con il tuo fratello  
e poi torna a offrire il tuo dono” 
 
 

Dal libro del Siràcide 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti 
fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. Davanti agli uomini stanno la vita 
e la morte, il bene e il male: a ognuno 
sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande 
infatti è la sapienza del Signore; forte e 
potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi 
sono su coloro che lo temono, egli 
conosce ogni opera degli uomini. A 
nessuno ha comandato di essere empio e 
a nessuno ha dato il permesso di peccare. 
 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, tra coloro che sono perfetti 
parliamo, sì, di sapienza, ma di una 
sapienza che non è di questo mondo, né 
dei dominatori di questo mondo, che 
vengono ridotti al nulla. Parliamo invece 
della sapienza di Dio, che è nel mistero, 
che è rimasta nascosta e che Dio ha 
stabilito prima dei secoli per la nostra 
gloria. Nessuno dei dominatori di questo 
mondo l'ha conosciuta; se l'avessero 
conosciuta, non avrebbero crocifisso il 
Signore della gloria. Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né 
orecchio udì, né mai entrarono in cuore 
di uomo, Dio le ha preparate per coloro 
che lo amano». Ma a noi Dio le ha 
rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito 
infatti conosce bene ogni cosa, anche le 
profondità di Dio. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: 
«Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno 
compimento. In verità io vi dico: finché 
non siano passati il cielo e la terra, non 
passerà un solo iota o un solo trattino 
della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 
Chi dunque trasgredirà uno solo di questi 
minimi precetti e insegnerà agli altri a 
fare altrettanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà 
e li insegnerà, sarà considerato grande 
nel regno dei cieli. 
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi e dei farisei, 
non entrerete nel regno dei cieli. 

Avete inteso che fu detto agli antichi: 
"Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio". Ma io vi 
dico: chiunque si adira con il proprio 
fratello dovrà essere sottoposto al 
giudizio. Chi poi dice al fratello: 
"Stupido", dovrà essere sottoposto al 
sinedrio; e chi gli dice: "Pazzo", sarà 
destinato al fuoco della Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta 
all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha 
qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo 
dono davanti all'altare, va' prima a 
riconciliarti con il tuo fratello e poi torna 
a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d'accordo con il tuo 
avversario mentre sei in cammino con 
lui, perché l'avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu 
venga gettato in prigione. In verità io ti 
dico: non uscirai di là finché non avrai 
pagato fino all'ultimo spicciolo! 
Avete inteso che fu detto: "Non 
commetterai adulterio". Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio 
con lei nel proprio cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di 
scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 
venga gettato nella Geènna. E se la tua 
mano destra ti è motivo di scandalo, 
tagliala e gettala via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a 
finire nella Geènna. 
Fu pure detto: "Chi ripudia la propria 
moglie, le dia l'atto del ripudio". Ma io vi 
dico: chiunque ripudia la propria moglie, 
eccetto il caso di unione illegittima, la 
espone all'adulterio, e chiunque sposa 
una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli 
antichi: "Non giurerai il falso, ma 
adempirai verso il Signore i tuoi 
giuramenti". Ma io vi dico: non giurate 
affatto, né per il cielo, perché è il trono di 
Dio, né per la terra, perché è lo sgabello 
dei suoi piedi, né per Gerusalemme, 
perché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, perché 
non hai il potere di rendere bianco o nero 
un solo capello. Sia invece il vostro 
parlare: "sì, sì", "no, no"; il di più viene dal 
Maligno». 

 


